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Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – Il Popolo della Famiglia

PROTOCOLLO GENERALE n° 243945 del 16/08/2021
(p.e.c.)

Modena, li 6/8/2020
Al Sindaco del Comune di Modena 
Al Presidente del Consiglio comunale di Modena

INTERROGAZIONE
 
OGGETTO: Iniziative per arginare il (parziale) degrado del Parco delle Mura
                       anche alla luce delle recenti sentenze del Consiglio di Stato                       

PREMESSO CHE
· con Deliberazione n. 822 del 21/12/2007 venivano approvate dalla Giunta Comunale le “linee programmatiche e di indirizzo progettuale per la riqualificazione urbanistica e valorizzazione commerciale del Parco delle Mura”, inteso quest’ultimo come quell’ampia porzione di parco ricompresa tra Largo Garibaldi e Largo Risorgimento che forma di fatto un’unica area verde (parco Sandro Pertini e Parco delle Rimembranze);
· con Deliberazione n. 370 del 29/5/2009 veniva approvata dalla Giunta Comunale per tale progetto preliminare la spesa complessiva di € 3.478.750,00 per interventi da realizzarsi dal 2010 sino al 2012 e finalizzati, come si legge nelle premesse della Delibera: 1) a “risolvere le problematiche edilizie e funzionali delle attività economiche insediate (i chioschi)”; 2) a definire nel luogo periodo una “struttura che funzioni come ‘attrazione’ destinata a ospitare eventi e manifestazioni all’interno del Parco, parallelamente ad una necessaria revisione del sistema della mobilità lungo i viali”;  
· essendo nel marzo del 2014 intervenuto, su richiesta della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Modena, un provvedimento di sequestro nell’ambito del procedimento penale n° 5562/14 R.G.N.R., con Deliberazione n. 260 del 19/5/2014 la Giunta disponeva di proseguire nell’attuazione del programma con solo nn. 3 chioschi (Bobotti, Sogeba e Bar Elio) a condizione che venissero dissequestrati i relativi cantieri; 
· con Deliberazione n. 375 del 22/7/2014 veniva approvato dalla Giunta Comunale il “Progetto preliminare dettaglio – anno 2014” e fissato il numero delle attività di somministrazione in soli 5 chioschi in ragione del sequestro sopracitato e, con provvedimento dirigenziale, dichiarata la decadenza dei permessi di costruire per i titolari dei chioschi “Serafini” e “Lido Park” causa l’asserito mancato inizio dei lavori nei termini stabiliti (la Delibera adottata nel luglio 2014 richiamava la Deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 18/3/2014 e quindi anche le determinazioni in ordine alla decadenza dei due titolari sopracitati, ponendosi dunque in continuità con l’azione amministrativa dalla precedente Giunta);  
· il Sindaco dichiarava peraltro nel corso della seduta consiliare del 24/7/2014 (“comunicazione sul tema dei chioschi”) di volere recuperare, nell’ottica di una riqualificazione del parco, l’area del Lido Park quale presidio “estremamente importante”;
PRESO ATTO CHE
· il Tribunale di Modena, all’esito del suddetto procedimento penale, con sentenza n. 1012 emessa in data 29/6/2017, ha dichiarato l’insussistenza di alcun reato edilizio a carico degli imputati (tra cui  due ex Assessori e due Dirigenti del Comune di Modena) e revocato il sequestro preventivo sui cantieri dei chioschi Bobotti, ex Tosco, del Cedro e Bar Elio; 
· la Giunta, nel prendere atto dell’intero iter amministrativo e giudiziario susseguitosi nel corso degli anni e dando atto che la Deliberazione n° 375 del 22/7/2014 (riduzione del numero dei chioschi a cinque) era divenuta nel frattempo “priva di effetti” per la mancata autorizzazione della Soprintendenza, con Deliberazione n° 65/2018 (avente ad oggetto: Parco delle Mura – provvedimenti per arginare il degrado ed assicurare la fruibilità) provvedeva a riattivare “il programma di riqualificazione del Parco delle Mura, riservandosi di provvedere, con successivi ed appropriati provvedimenti, alla più ampia e puntuale riqualificazione dell’area demaniale in prosecuzione degli atti e programmi già approvati…”; 
· con la suddetta Deliberazione veniva altresì concesso un incentivo economico “una tantum” di € 25.000 al chiosco “Ex Tosco”, di € 27.500 al chiosco “Bar Elio” ed € 30.000 al chiosco “Bobotti”; 
· con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 237 del 22/5/2018 il Comune richiedeva al Sig. Serafini Carlo l’impegno a demolire il chiosco entro il novembre 2018 quale “conditio sine qua non” per l’imminente apertura estiva; 
RILEVATO CHE
· il TAR per l’Emilia-Romagna di Bologna - Sezione II^, con le sentenze pubblicate rispettivamente in data 6/5/2020 e il 3/6/2020, ha accolto i ricorsi promossi da Carlo Serafini, Michael Moccia (chiosco “Lido Park”) e Lido Park S.r.l. contro l’Amministrazione comunale, condannando in entrambi i casi il Comune di Modena al pagamento delle spese di lite e osservando nella parte motiva che “il mancato rispetto del termine non è dipeso da colpa del ricorrente ma da fatto imputabile all’Amministrazione, che conseguentemente avrebbe dovuto ritenere il ritardo giustificabile, come peraltro avvenuto con riferimento ad altri chioschi, in relazione ai quali, infatti, i titoli abilitativi non sono stati dichiarati decaduti, con evidente disparità di trattamento” (pag. 5 sent. n. 381/2020 pubblicata sul sito www.giustizia-amministrativa.it);
· l’Assessora all’Urbanistica, in risposta a un’interrogazione di uno degli scriventi, nel corso della seduta consiliare del 15/10/2020 dichiarava in estrema sintesi: 1) che era intenzione dell’amministrazione valorizzare il Parco mantenendone le caratteristiche di una “passeggiata” e nel contempo salvaguardare le professionalità che in tanti anni si sono formate al suo interno; 2) che alcuni gestori dei chioschi avevano già intrapreso la propria attività e altri dovevano ancora integrare le pratiche edilizie, anche alla luce del parere della Sovraintendenza, ma che in ogni caso ai tre chioschi esistenti se ne sarebbero aggiunti altri due; 3) che il Comune aveva proposto appello alle sentenze del TAR e che, con riferimento alla posizione Serafini, il Consiglio di Stato aveva accolto la richiesta di sospensiva dell’efficacia della sentenza di I° grado; 4) che l’amministrazione comunale aveva mantenuto un dialogo con le parti interessati e le aveva invitate, anche in ragione del lungo iter amministrativo-giudiziario, a “guardare anche ad altre soluzioni”; 5) difatti la parte civile Italia Nostra aveva proposto appello avverso la sentenza penale n° 1012/17 del Tribunale di Modena e il Comune sarebbe rimasto in attesa di conoscere la decisione della Corte d’Appello, nell’auspicio di dare avvio a una fase di riprogettazione che rispondesse anche alle puntuali argomentazioni della sentenza di primo grado; 
· nel frattempo, con le sentenze n. 3588 del 7/5/2021 e n. 5186 del 7/7/2021, il Consiglio di Stato ha respinto gli appelli proposti dal Comune avverso le sentenze del TAR, condannando l’amministrazione alle spese di soccombenza anche del secondo grado di giudizio (€ 3.000 oltre agli accessori di legge per ciascuna causa di appello);
RIBADITO CHE
· a norma dell’art. 7 dello Statuto del Comune di Modena (principi di organizzazione dell’attività comunale) “il funzionamento e l’organizzazione dell’attività del Comune devono essere improntate al rispetto dei principi della massima trasparenza, imparzialità, della più diffusa informazione, efficienza, dell’efficacia ed economicità e della semplificazione dei procedimenti e degli atti”; 
· la zona del “Parco Sandro Pertini” presenta ormai da anni delle problematiche relative alla sicurezza dei cittadini ed è diventata in special modo negli orari serali il ritrovo di sbandati e malintenzionati, con ricorrenti episodi di microcriminalità (molestie, aggressioni alla persona, scippi, spaccio di stupefacenti, ecc..);
· talune zone del Parco delle Mura si trovano in una situazione di degrado e abbandono: ci si riferisce appunto all’area del “Lido Park”, tradizionale punto di ritrovo estivo per intere generazioni di modenesi, e al “chiosco del cedro” (Serafini), nelle cui adiacenze si trova anche la (parimenti abbandonata) “giostra dei cavallini”; 
· la presenza di chioschi, pubblici esercizi e punti stabili di aggregazione è condizione necessaria per rendere attrattivo l’intero “Parco delle Mura” e rianimare la sana frequentazione di un’ampia zona verde della città a ridosso del centro storico, obiettivo chiaramente individuato nelle “linee programmatiche” della Giunta Comunale citate in premessa e della successiva Deliberazione n. 65 del 1/3/2018;
CONSIDERATO CHE
· il sequestro (preventivo) penale sui cantieri Bobotti, Ex Tosco, del Cedro e Bar Elio è stato revocato con sentenza oltre quattro anni orsono e il giudice penale nella parte motiva della sentenza di assoluzione si è limitato ad auspicare, in via incidentale, che lo stato di degrado del Parco delle Mura avvenga con un “progetto di minimo impatto ambientale, con la realizzazione di strutture adeguate dal punto di vista sanitario, di dimensioni magari più contenute rispetto a quelle di cui al precedente progetto, in numero semmai inferiore e comunque proporzionato alle dimensioni del Parco ed a quello che può preventivarsi essere l’afflusso dei frequentatori, con l’utilizzo di materiali in armonia con il contesto verde e storico di riferimento”;    
· il processo penale riguarda peraltro reati contravvenzionali contestati sino al marzo del 2014 e quindi già prescritti nel marzo 2019 in ragione del decorso del termine massimo quinquennale; 
Ciò premesso, considerato e rilevato
INTERROGANO
Il Sindaco e la Giunta per sapere:

· quali siano gli intendimenti del Comune di Modena, avendo le (definitive) pronunce di II° grado emesse in sede amministrativa quale logica conseguenza la “reviviscenza” dei permessi di costruire, risalenti ormai agli anni 2012-2013, delle imprese facenti capo ai sigg.ri Carlo Serafini (chiosco del cedro) e Michael Moccia (Lido Park) e ciò anche alla luce di eventuali (e successivi) pareri della Sovraintendenza e/o della decisione di II° grado in sede penale; 
· se all’esito dei due giudizi amministrativi siano stati avviati contatti e/o trattative con le controparti al fine di giungere ad una soluzione bonaria dell’intera vicenda, che preveda eventualmente forme di incentivo, indennizzo o risarcimento;   
· in generale quali iniziative o progetti l’Amministrazione comunale abbia intrapreso o intenda portare avanti a partire dall’anno 2021 per rianimare l’area del “Parco delle Mura” e in particolare del “Parco Sandro Pertini”. 

Antonio Baldini
Elisa Rossini
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